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Un numero arralrato oenleilml I0< 

•Prool'Rmata aortipro — inlziatil m à i -
la riforma disi Iributi locali va, gioriio 
per giorno, impoòondosi Semproppii'i al 
Parlarrtento éil al OoVorrto; la cnì aiiiohtì 
nel riordinilfnento triblitai-ìó lidllo Stato 
è per buona parte 'r(i!iilizi!atfl dall' em­
pirismo di ispfiraquaeiono foi-'óde; elio 
^ro«rie;sill sistema aHbor'fóildalo delle 
imposizioni pomunali,-^p6aÌ9,atìgtfadidi 
centri. 
. (l'atta eccezione, per quel che riguarda 

il prelovsfmento d'imposta diretta- sul 
reddito dei terreni q dei fabbricati sotto 
fórina di cetitesimi addi/.ioiiall alla im~ 
postfi orariale, gli altri tributi locali si 
risolvono pressoché tutti in tasse <di 
leslatìco .sull'uomo o sulla bestia: si­
stema, que,3to,,d'imposiziono, che rispec­
chia i tèmpi del medio evo,.nei quali 
i'imposta diretta .si presentava alla 
miiHtedt/1 stJWSiWWVa.difti'ìiéà-tufto. 
Icf paî vidil'ze di ttà'd taj^ta d'indole sov­
versivi, téhdiiiltó a' gettiittì le bàiiì del-
l'odierho' àofcia'lisniò' t'ó'llèttìvist'a predi­
cato' da Carlo 'Mari e só^ua'éi. 

Dai'l al corisUtiib; tàstó di falhiglii^' e 
di osfeî èHIo poi» «Wfitfóì'ie — ossònd'o' 
tasse ostreiAatìlènt'tf ^Po'gi-o'sMvò al ro-
vancioiHSiDfcpnjniintìtin eifmA 4tM»llMti, 
0 quasi, sul ricco com'è s'alpovero ^ -
eliottivamenta ìi risolvono in impodi-
zioni di !to.itatlDoi sulle ^sa, imi: i-éd-
dito e sulle professióni.' 

La stessi^ iinposta' sul valore locativo' 
dei fabbricati, fllorehà viene applicata' 
coH'aliquataproperzienalo uniforme dei' 
2 por cento, altro non è in sostanzia' 
chb uà testatico sull'agiatezza, mascho-
ratO'daìIa: proporzionalitik sul quantità-' 
tivodella pigione pagata-perl'abitazion©/ 

fi la ' sperequazione di carioodiventa 
ancora più sensibile fra cittadina' e cit­
tadino, .fra-classe' o olassedi cittadini, 
quando si (considera ohe il bilancio dei 
Coinuni è alimentato, nella spropor-
ziouof enorme ' del 96 por cento, dalla 
ricchezsia' immobiliure (taHeai e fab- ' 

^ bilicati) di fronte alla rFOchczza mobi' 
Hans (industrie;! I commerci, banche e 
professioni^ alla quale è riservata la 
ridieoiai'qnota'del 4.pol< (entov 

Ohèi - se i > capitoti - di bilancitì dell'en-
tra,t,a .comunale aij^54J^ùiJ.?ao,:^n(d}esin 
cpnironto ilei dazio consumo, .in'(kllora 
lé̂  proporzioni reóijproche dì concorso 
d.ivo'ftt^no: 
lièi o'^'por conto pel dpzio consumo; 

» ^ó id. poi tari'uni q fabbricati ; 
» , i id. per la ricchezza mobile. 
Ijvi'dentéinente, sono.i redditi mobi­

liari che s'ifugKonó. quasi per intero, 
alla tassa coraOfniilq) ^.per intero ullit 
tassazione proyip.cialq; essendoché il 
bilancio della pravincia i\oj) proleva 
che ŝ ui, terroni' e'sdi'fabljricàti. 

La sporòquàziònè, la ingiustizia, sul 
r<<^Hi«9»>%IS«Piid(ti$fl«>n)i»mf£ilb -al^bi-

ossei-epiii'apértai'ibarc&ta'edic^flsftlvà. 
Centotrenta sono i milioni (l'iHipas'ta 

cfto ;i'a' rto(',hò*;a'foftaÌ!LWa;p"i»èa'ai Oó- , 
m'iinii.e sól^mphte sài .ao'rio qup'lli pa­
gati 'dalla riecliezzà; mobiliare^ sotto 
forma' di ta'àslt d'f)soi>oiziol 

.Diversi; ed accuràitt stùdi in arg'o-' 
mento vénporo piibblìcati dai comperi 
ten^i'per .pratica e'-per teoria,-allo'scopo' 
dì piòrsli4i()èrtì'ParIa:tnbntQ, 'OoVdrho,'Gò-
m'iiui e' lVqViii9ie).^il''assestarie, su basi 
divèrso, e'.rKzioBftU l'assieme dei tri-! 
buti locali,'elle dal 18t)0.>preihòinOj'in-' 
vil,riati-^io;«egért),ifìi)ìi, •su'irweihdri ilfaan-. 
ziiii'iii .ttèr'Cd'iinfaÌji''o'delIp.'P'ròyinol.o'. 

Fra osaii e .i-ìmarchèvoie, .per .jaccu^, 
ratoaza' di' diàgnosi!, par finézza di Sina-: 
lisi -e 'péi/"-li»i'gttiiìÌ2à 'di ' vetìikt'et ri'tirtnà-
trìiii, lì .lib'fq/;d;fel'',iiiVàf.'C&igliani, cKè 
tratta, distesaóiènte q^lla riforma- tri-j 
butaria locale invun igrtsso vóiitiiie di 
circa "mille pS|fÌ<if),''tsai*q'di Mfibrit^.'a 
Mpde'nii,; ddlvVi'il 'Cci^liétiiiili' insogna 
prqsso quól|«!,llnlv-èr'»iti>. (^» r.tforrma 
delle leggi sui'tributi locati): 

«' La • MpÌ'i6'tà"'itìiinó'biKil'i'6 "si ''làlgna 
«a ra^iohf)' 'filf'é>t'pità'la.,part'eo.ìp,az'iòno 
«degli enti (locali,',ai'.'pròVe'nti 'delliim-
« posta dli rioJliiozisa ihabtlB,:eipès»'il-
« iusoria- ogniiiforma. di tafesaziònoprir-
* sbnaie, -8bvr!óssa inloowOk^itutl'O'il-cti'-
«McW'.'iJMIiÉ) 'Sjpeièé' lotìatl't mbtltre . là, 
« nif&\im^ 'riJtìBtliare, d.i ''quol.le. sjjese,,; 
«gO(ló:;.:l vantaggio senza sentirne il 
«peMi».. 

•È'-'c()h'tB!li'''pa'^ole 'pro'fbndartibntè' in-
!i^ivè;''iÌ6i''''4;oXJ,ll';o;^q'alU' dS ;irilièVo; 

cui il legislatore dove poggiare la sua 
leva riforrnatrico, perchè spunti, viva 
e si consolidi, la equitii e la giustizia 
nelle imposizioni dei Comuni e delle 
Provincie, la cui economia di biianòio 
e di vita sociale viene scossa ogni 
giorno pili, ed. in vario sen.so, dalla 
rossa dei partiti altornantisi al potere 
al solo scopo di mantenere ferma l'at­
tuale distribuzione empirica' e spere­
quata dui carichiI locali fra l eva r l e 
classi di cittadini, i'quali SÒDO-spre­
muti dall'imposta in ragione inversa doi 
loro redditi di agiatezza. 

•«-
Servendosi di una pregev.olo pubbli-

I cazione della Direzione generalo della 
! statistica sui Bilanci comunali del lio-

gno, il Conigliani passa in rassegna di 
analisi i fenomeni vasti e compiessi ohe 
prosontano le llnanze locali: e col sus­
sidio doi dati' ivi raccolti stabilisco una 
base positiva per la risoluzione dai 
problemi connessi alla riforma del si­
stema tributaria dei Comuni. 

Per delincare uri4''Hf6\*Si!f •trtli'àWria 
che sia e<![ua e razi'ahìile, biso^ha prini'a 
metterne tiri cliiàrb gli scopi ben pre­
cisi e delimitati: sé, cioè, si hjv di mira 
la' r lcdrSadi nuovi proventi ohe sor-
vano à sopbèril-e' a sfiess glii ricono-

' siiiute ' A6c^3^!arìé', o a distribuire in 
modtì divèrso e migliore il carico gii 
addossato ai contribuenti. 

E per aver triisòurato di precisare 
bone gli 'sèdpi della rilbrirta, che nei 
recenti studii dì riordinanletito dèi'tri-
butl locali, fatti da altri compoteh'ti in 
nmtiiria, sì incon'trìiha diversità, sostan­
ziali, contradditorio, nello rispettivo pro­
poste di riforma. 

T&ritoiìhè l'uno'Concentra tutta la sua 
I attenzioti'e nnìcaihonto sulla nécossith 
Idi separilro i tributi "comunali da quelli 
'dello Stato, senza preoccuparsi punto 
' della qualità doi tribiìti ila applicare : un 
I altro fa consistere la riforiua nella sola 
I abolizione del dazio consumo ; un terzo 
I infine sostiene òhe ai Comuni non deb-
I band rimanere che le tasso immobiliari. 
• Pi'éa'cchpato inveéq della necessità 
'di discutere, nel campo dei principii 
I generali della 'legistaziohe tributaria, il 
'modo migli'dré "di Unii rifornia delle 
liilrWsizioili lodali; il prof. Conigliani 
Iptìilo a baìsB dèi' suo studio la risolu-
:zìOne dei s^Uchti cinque quesiti, che 
icSititiiiscono la condizione sine qua non 
Idèi carattere i-àzlonale della riforma: 

a) 'è nfecosSarla la setiarazìone as^o-
,!uta doi tributi locali da quelli dello 
Statò? 

b) la tassazione diMt'a locale dovè' 
ossiSre personale, ovvei'O reale? 

e) la tassazldhe diretta localo devo 
•limitarsi alla ricchezza immobiliare, ov­
vero dove eston'derSii anche alla ric­
chezza mobiliare'? 

d) doveàì {(rootìdere all'abolizione 
del dazia di consumo? 

éj il difettó'della iihposta di consumo 
ò comune ad ogni forma di tassazione 
indiretta locale, ov\'éra è tutto suo 
;prdl)i'ia, cSsié'óhè corfvénga sostituirlo 
•con altre l'ormo dì tassazione indiretta? 
• ^ Sono queste le fondàinénta del (li-
Ugenfe,' profondo e ponderoso studiò, 
ciii il Conigliani si è accinto ed ha 
.consacrato il volume toste edito por la 

all'Università di 'l'orino) e Sohupfer 
(professore di storia del diritto all'U-
vorsità di Roma). Due appartengono 
alla magistratura, e cioè il comin. Ma-
ielli (primo presidente della Cassazione 
di Palermo) ed il comm. Enrico Caselli 
(presidente di seziono alla Cassazione 
di Roma). Ed infine uno appartiene 
alla Corte doi Conti, i) comm. Cotti ; 
uno al Consiglio di Stato, il comm. 
Mazzolani ; uno alle ambasoiate, il comm. 
barone Fava; due all'esercito, cioà il 
generale Mirri e l'ammiraglio Accinni 

ALTRE NOTIZIE 
suH'acoordo italo - francese 

Telegrafano da. lioma, 22, alla Oai-
netta di Venezia: 

« Lo mitigiìzionì daziario concesso 
dall'Italia alla' Francia non scuòtono lo 
ba^i di alciina industria nazionale Ita-
lìotria (cosa che interessa specialmente 
le indU'itrlo tesBili del 'Venoto) ; man-
toiìgono salda ubi principii e nell'appli­
cazione la tarilTa del 1887; integrano, 
estendendole alla Francia, lo conven­
zioni'sancite dal felice esito del trat­
tati coibthoi-ciali dèi 'l'SOI-O^ stipulati 
con- la Germania, la Svizzoi'a e l'Austria-
Ungheria. 

La paco doganale con la Francia 
I include la paco flnanziazia, ravviando 

una proficua corrente d'afl'ari tra i due 
paesi. 

Stahlaho al riguardo ebbe luogo a 
' Palazzo liraschi una conferenza fra i 

ministri Pelloux e Canevaro, l'amba­
sciatore fràftoBSo Bài'l'ère, l'onorovolo 
Luzzatti e il comm. Malvano. 

Il presidente della Repubblica nominò 
Canevaro gran cordone della Legion 
d'onore. Barrerò presentò porsonalraonte 
le insegne all'on. Canevaro. Secondo 
V Agenii'i Italiana, anche l'on. Luz-

! zatti ebbe il gran cordono della Legion 
' d'onore. Alla Consulta manca finora la 
partecipazione di questa onorificenza. 

Telegrammi di felicitazione por l'ac-
, cordo commerdìalò sono pervenuti al 
i Governo dalla Sicilia, dalla Sardegna, 
1 dalle Puglie, dalla Camera francese di 
ì cominoroio di Milano., 
i L'impressiono qui a Roma ò sempre 
ieooollente. Sebbene l'iniziativa del no-
Igoziato debbaèi al precedente Cabin'etto, 
j la conclusione'felice fortifica iaposi'zione 
'dell'attuale Min'ist'o'ro, al quale spetta di 
'averla proseguita e condotta a buon 
fine, malgrado lo diffidenze dì vario 

i ordine che suscitava ». 

Esamineremo Baltia voftatit-lftiatedo' 
ed i risultati delle suo ricerche studiose, 
nonché .le proposte della riforma da 
lui vagheggiata. /'«. 

che.(1 ']f>vof.' Cóaiglìanl .tratteggia àlluce 
di iigioriio lo stalo i misurando doi 'vi-'' 
gét te 0riiinaSa(nitty''trib«'(4rlo"l6Biilo,' 'C 
rileva il punto principale di sforx8'^U' 

I wMoyj sawatopì 
Con r. decreti 17 corr. furono no-

'minati da S. M. trenta nuovi senatori. 
.D<»(Jib**'ta.''«S»l-'ha-^tiffo-^à parto' del. 
•primo raiiio del Parlamento, e oioò 'gli 
onorevoli .\damoll, Bbttinl, Cefaly, Cor­
rati, Damiijni, Do Renzi, Gamba, Lan-
zara, MaS.'iabò, Miceli, Parpaglia e Raux. 
Sotte appartengono alla categoria dei 
censiti, e oioa il comm. Aula (presi­
dènte' della Cainora di commordio di 
Tràpani), ilcomm. Felice d'Errioo'(dolla 
grande indus'irla' ilapùlStana od àmmi-
nistr!vtojo^,.dolo^ajo .Aeilo stabjlimoHto 
Hawmarn 'Guppy.di Napoli), l i p'ri.à-
oipe Felice 'tìqrgheso (appartonento al­
l'alta borghesia romana), il conte Bran-
dolin-tìlota (vecchio e doviitioso patri­
zio' venoto), il comm. Olivieri (ora sin­
daco (li Palermo), il comm. Ugo Pisa 
(presidente della Cafnera di commercio 
di Milano), H coipm. Piaggio (direttore 
generalo della Navigazione generale 
italiana Klorio-ftubattino). Tre appar­
tengono alla categoria dell'insegua-
inbijljo, e cioè il pr;ofe^soro Enrico 
De'U.6n'iÌj'(clinico .0 scienziato, illiistre 
di 'Napoli), i ! prof. Carle (professore 

La stampa francese in goneralo si 
compiace dell'avvenuto accordo. Eguaio 
c'oihpiaolmonto esprimono autorevoli 
giornali di Herlino e di Londra. 

'Tiimulti a Budapest 
Alla Camera iinghoros'e, e fuori della 

Camera, avvennero l'altro ieri e ieri 
Iscene tumultuoso e colluttazioni. In­
tervenne la polizia, che in istrada foce 
uso delle armi. Parecchi studenti'furono 
arrestati e qualcuno ferito. 

Una sommossa nelle Indie 
Allahabad 32 — Vi fu una som­

mossa a Sei'ingossatan causata dalla 
pesto. Diecimila tumultuanti attaccarono 
i forti por liberarne i prigionieri. La 
polizia e la truppa dovettero far fuoco. 
;Vi furon'o,numerosi morti è' feriti; Si' 
tecoro •l.'3'i arresti. 

in paesi soonosciuti 
Un oaraggioso — Astuzia e perseve­

ranza — La tortura. 
Oggidì l'andare alla scoperta di un 

paese nuovo,, e l'esplorarne uno poco 
conosciuto non presenta più la oonte-
sima parte dei pericoli di una volta. 
Stanley quando visitò il Continente 
Nero era spalleggiato da un vero eser-. 
cito; ma i suoi precursori andavano 
soli 0 con. pochi servi, noi luoghi sel­
vaggi, dove troppo sposso li aspettava 
la .morte. 

Ma anche il tempo nostro .non manca 
di orci: nomineremo soltanto Nanson 
e Andréo. Degno di star loro accanto 
è un giovano inglese, Henry Savage 
Landor, che, accompagnato soltanto da 
duo servi indiani, visitò il misterioso 
Tibet, donde nessuno straniero è uscito 
vivo. Quando parti ora un boi giovane, 
robusto, pieno di vita; ritornò vecchio, 
cadente, con la colonna vertebrale con­
tusa, la vista quasi .perduta, il naso 
sohiao'ciata, i.capelli grigi, tutto il corpo 
coperto di piaghe. 

(Juantunqiio egli non abbia raggiunto 
Llia'ìsa, la misteriosa capitale del Ti­
bet, i risultati scientifici della sua spe­
dizione sono grandiosi. Laridor ha ri.-
sollo la questiono se il lago salito' di 
Mausarova e il Raskatal siano con­
giunti 0 separati: ha raggiunto un'al­
tezza di 0700 metri, pro30_ delle fato-
grafie di un ghiacciaio doU'Imalaia, ha 
visitato le sue sorgenti principali del 
Uralimaputra, che nessun europeo a-
veva raggiunto prima di lui,: egli lia 
ri()brtat6--1riflno dal' iftfò'-viaggio "pre­
zioso osservazioni sulla' gente e sui 
luoghi, osservazioni ohe distruggono la 
pazza leggenda sorta da qualche-tempo, 
sulla perfeziono fisica e morale ottenuta 
mercé la religione buddistica,- -

Provveduto di un passapòrto chinoso, 
è accompagnato da alcuni portatori e 
(la due servi indìgeni, Landor parti nói 
maggio 1807 dalla valle di Naini. Ad 
Askot si fermò per visitare le dimoro 
del llaots, uomini doi boschi, i quali 
vivono nudi nelle solve e non pormot-
tono a nessuno straniero dì avvicinarsi 
alio loro primitivo. abitazioni.-;.Landor 
forzò raccesso'.'fl'ni) a t'oro'; Sd'essi'litìn 
gli focera(861''nftife,- percBè, «lissoro, gli 
3pii',l«i*'tfBi:ihfentÌla avrebbero punito. 

Sul confine tibetiano si trattenne a 
lungo presso gli Sliokus, sui costumi 
dei quali or dà preziose notizie. Colà 
egli seppe che nel paese erano già 
informati del suoi disegni e che un alto 
dignitario, il Jong Pen di Taklakot, 
avova minaccialo di confiscare i terreni 
a quegli Shokas che fossero entrati al 
servizio del viaggiatore; so poi l'in­
glese si fosse arrisohiato dì varcare i 
confini della sacra terra, gli avrebbe 
fatto mozzare il capo. Senza curarsi di 
tali minacce, il Landor prosegui la sua 
strada. GII giovava assai il concetto 
mostruoso che dolio straniero si face­
vano quei selv'aggi ignoranti; talché 
ossi, quando pure lo vedevano, non 
riconoscendolo, lo lasciavano passare. 

Ma quanto dovette soffrire! Senza 
cibo por giorni e giorni, battendo i 
denti per il freddo, perchè -aveva per­
duto quasi tutto il suo bagaglio, - na­
scondendosi nelle forre del monti, ora 
travostito da pellegrina o da mercante, 
sempre con la paura d'incontrare degli 
spioni cho lo riconoscessero, poiché 
sui suo capo era stata posta una taglia 
di 500 rupie. Solo coi suoi due servi 
fedeli, sostenendo delle scaramucce con­
tro veri esoroiti di soldati tibetianì, 
raggiunse una delle sorgenti del Brahm-
sputra e penetrò nel paese doi Lhassa. 

Ma qui l'aspettava il peggio : fu fatto 
prigioniero e condannato alla tortura 
e alla decapitazione. 

Mentre i mioi servi venivano battuti 
a sangue, io - - cosi egli stosso rac­
conta noli' interessantissimo libro in 
cui descrivo il suo viaggio — Cui'ca-
strotto a cavalcare sopra una sella die 
aveva posteriormente dello punte acutis­
simo, elio ad ogni sbalzo del cavalla 
mi s'infiggevano nella schiena, cagio­
nandomi soiTerenze inenarrabili. Ad un. 
corto punto, il Pombo — un alto per­
sonaggio del paese — ordinò a duo o 
tre doisuoi nomi di strapparmi giù dalla 
sella. Mi sentivo morire dal dolori alla 
schiena, e pregai che mi lasciassero 
ripesare un minuto. Non mi fu con­
cesso: mi spinsero innanzi con forza 
brutale, per condurmi al luogo del sup­
plizio. Al nostro passaggio faceva ala 
una moltitudino feroce, cho mi faceva 
segno che m'avrebbero tagliatola testa; 
la vigliacca folla dei Lamas (sacerdoti) 
Ufi copriva di contumelie. Giungemmo 
cosi al lato sinistro delia tenda. \ terra 
era stesa una lunga trave triangolare. 

Mi legarono sul vertice, e, mentre 
parecchi uomini mi tenevano formo, 
altri quattro o cinque mi tirarono, le 
gambe con tutte lo forze per slogar­
mele, poi me le legarono con corde 
solidissimo o tanto strettamente da 
produrmi dello ferite profonde, che mi 
tagliavano le carni fino all'osso. 

Venne allora uno di quei mostri a 
tirarmi con tutta forza por i capelli ; 
mentre degli altri mi facevano cerchio 
agitando degli strumenli di tortura. 

Uno di ossi prese una spranga di ferro 
con il manico di legno avvolto in un 
[lanno rosso e lo mise ad arrovontaro 
in un bracere. Il Pombo lo afferrò al­
lora, e mormorando degli scongiuri, a 
cui i sacerdoti facevano coro, mi av­
vicinò il ferro rovente agli occhi. Ben­
ché li tenessi chiusi me li sentii bru­
ciare. Il sinistro mi doleva orribilmente, 
mentre il destro vedeva lutto in una 
nebbia rossa. Il supplizio durò mezzo 
minuto, ma a me parve non finisse inai. 

Dopo questo martirio venne di nuovo 

lo slogamento-e'poi aUrt sii'li'plizt. Ma 
il Pombo non si decìse a far decapi­
tare il prigioniero, bensì lo mandò npl-
rindia, forse come ammoniménto per 
altri che volessero seguire le suo orme. 
Dopo nuove, inenarrabili sofferenze, il 
visiggiatore arrivò fra il buon popolo 
degli .Shokas, dove nessuno più lo ri­
conobbe, tanto i dolori lo avevano dam­
ili ato. 

LAmimDIJQSTRINOlfHI 
Sulla toletta dei nostri nonni il Jour­

nal des économistes i'ipróduco alcune 
notizie curiosissimo, tolto da un libro 
di Franklin, il quale a sua volta, ha 
attinto il suo materiale ad un lavoro 
pubblioato ai tempi dì Lui);! XtY da 
Audiger, ufficialo ul servizio di pareo-
chi personaggi importanti, di Francia 
e d'Italia, ad un aUr9, libro, scritto nel 
l6§8 'daui t avvocatoi Carlo FleùRj^.; 
>- Molta péi'sOne'' sì' flguranb olieVÌ'uoiàb 
civilizzato abbia sempre portato una 
«jamigiajialf^l,;ijj. coiUi^riO;^"'"''''"- ""^ 
rà'bi'àlicnó"'"''-"-"-"''•'-*'^' -•"--Oria'•personale' 8i'usi''3orfanto 
dapooo-tèwipo.-La-voi'itìi,éonre àr^olito, 
sta nel mezzo. L' uso della camìcia ò 
abbastanza antic»; nel XI secolo si por­
tava dappertutto, perfino in Oriento,però 
era un oggetto di lusso, riserbato alle 
classi privilegiato. 

Nel X m secolo, al pan di tatti gli 
altri oggetti di biancheria, si portavi^ 
di color giallìccio. Era il coloro prefe­
rito dalle donne d'allora, le quali sq. se 
impiastricciavano il viso, nonché il 
vestito. 

Più tardi la bella biancheria, divenne 
molto ricercata, e si metteva in mostra 
il più passibile. A tale scopo s'Inco­
minciò a faro dolio aperture alla'Kiubba, 
prima sul dinanzi, poi allo maAiclie, pai 
un po' da por tutto ; e dà queste aper­
ture appariva la camicia sboffante' e 
tutta adorna di pizzi e di ricàìni. 

Non mono antica ò l'origino della 
pezzuola; ma, poiché non s'era ancora 
ponsato ad inventare la saccoccia,, si 
andò avanti per non so quanti, aecoti 
a portarla appesa al braccio sinistro ; 
come fanno ancora i preti di quella 
fascia di stoffa detta mahipalO"'cHé''i'h 
originò, ora destinata a servir da fazr 
zoletto, durante le funzioni sacre; Eni 
però il fazzoletto un oggetto dì gran 
lusso. Madame' de Lìancpurt — ne or­
dinò uno per il prezzo dì 1900 scudi — 
sicché assai pochi ne possedevano. Per 
gli altri servivano le maniche. 

Visitando certi vecchi palazzi o ca-̂  
stelli possiamo farci un'idea dello di­
mensioni enormi cho dovevano ave'^e 
lo lonzuolti; poiché i letti orano lài'ghi 
da tre a quattro mètri. 

Ma non bisogna dimenticare che à 
quei toinpi 1 ' nòbili invitavano a dòriàir 
con loro ì compagni d'farmei-ÌQ 9«{^o 
di amicizia cavalleresca; e, cosa che 
offenderebbe oggidì i nostri.costumi più 
pudibondi, le loro donne e pei'fino i' 
cani, spesso prendevano posto accanto 
allo straniero. 

Un buon letto si componeva allora 
di un pagliericcio riempito di fieno o 
di paglia,,di un materasso di lana o di 
cotone, dì 'un «apezzal0^di.làpa,.-e di un 
cuscino. Lo scaldaletto 'fd~ inbd&incìato 
ad adoperare nel XIV secolo. 

Intorno -a quei..tempo ,e ..più, - tdrfli, 
gli eleganti adottarono la moda delle' 
lenzuola di lall'otà noro, che si profu-
imavano. Nella camera la donna passava, 
la maggior parto della, giornata, e ri­
ceveva i visitatori, seduta ,o distesa 
suir ampio lotto, guarnito di morbidi 
guanciali, 

• ^ 

Ogni tre anni si rinnovava compio^-
tamente la biaticheria personale della 
regina di Francia e la dama d'onore, 
cui spettava di nravvqderyi, riceveva 
in dono tutta la biancheria usata. 

Nel 17IÌ8, madama do Luynes, che. 
occupava quella carica, spose 30,000 
lire per rinnovare il corredo di Maria 
•Leczinska. Siccome i tempi si facevamo' 
cattivi, fu deciso allora di non fa.ro 
.questa sposa che ogni cinque anni. 

Quando Luigi -XV.maritò- sua^-figìia 
con l'infante, figlio di Filippo V,,-le 
'diede un corredo ohe, por la sola bialù-
choria, costava 100,000 scudi. Allorché' 
un figlio di Francia sposava una prin-. 
cipessa straniera, un inviato speciale 
veniva à rieev6i'lii-al''floùflne-e»a:'isòh-
sognarle il corredo fornito dalla Corte 
di Francia. Allora olla si mutava tutto ' 
perfin la camicia, perché, a datar da 
quel momento, tutto ciò ch'ella portava 
doveva venir dulia Franala. Il magnifico 
corrodo, poi-tato dalla principessa, ve­
niva diviso fra le dumo. 
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Por accuilire r.l coisimereio della 
biancheria c'era allora una vasta cor­
porazione composta di uomini e donne, 
e i ricchi borghesi e [lerflno i nobili 
non {sdegnavano di mandar lo loro 
ligliole nelle botteghe di biancheria per 
far apprender loro il cucito o gli altri 
lavori d'a^'ó. 

VARIETÀ' 
Un poasiero al giorno. 
Cho è una b^adiera? l/idoa cito ondeggia BO-

p n la oarnilloiiia. Carmtn Sylva. 
X 

Gognialoill utili. 
ItUposta ad un abbonato. 
P4r il rilaictamento dolio gengive, di oui 90ffi*o, 

fiiocia oolltitori con decotto di china, 8 grammi 
va SOO .d'acqua, boraco grammi 10, rnlolo rosato 
grammi 30, 

X 
I<a •Ange. 
[MorfOMrtio. •, ' '.'' , • 
' '" ' ' ' " DOÓOO'OOOO ' 
Spiegai, del raosoverbo, prooed, 

, . UNGERE («» g» re). . 

•Pèt tiaStH. 
— *Dbv» aWla il «sav. PonloUni? • ' 

• ,— In vi» Aquiloia. 
, — Che nomaro? 

— L'ho dimeotioatOi ma c*ò scritto sulla porta 
della cttsà. 

PaOVINCIA 
Ancora del millenario 

di Paolo Diacono. 
III. 

• , ' ' Oìvidale, 22 novembre. 
Stavolta pubblico un'adesione in la­

tino, 'e perchè di forma dettissima, e 
perchè, partendo dall'Accademia soian-
tiììoa''dì- Lubiana, sta'ft dlmdstr'aro oha 
pur gli sloveni s'-inchinano'a quella 
olassitsà liiigua, ehe';ei!iàftdió Varnefi-ido 
HlBnjftniio''adopdrò,' • ' • op.-

ìììustrissimo ' \ 
Consilio nmmoipiali FQH /«(/«'.', ' 

'Sife'0fffì,'idbaoens'is * ijatica Slo-
ì!eri,sAà »yàa solèmnia in memoriam 
Pajfli .-l^atohi, anno 189p_celebraniìa 
lìberdliler imitala ,ante [ omnia Udir 
sifi^s'imp,. j Consilio, municipiql} • ^o^-i 
JuKi prò tìtsigni Hoc ìiqnqré ptaximas, 
aqii gr'Q,lias Sfique- ad pr'a$oìari illius 
lustoriqì/ràpM gloriarti laudernqti'e per­
itoneali. 'triterve:nlu ^uniiis vcl diiorum 
soeiplàffi's .ìmfihro^'un\ _ prò vjribus', 
oolJa(iir^^^^essè Umti'ssmé,nramiUitl 
IIùj^lifler\sMi_i;c'ifimj,ali inffà^m'ipl^ 
soeiel^té emu,m lìbtmn, con^inéìuém 
pro^^s.sòrk„%ìrf. tiulari diss^rlatio-
rienf.;. /.^piò mémst imajo Pavia 
JOtJaHgnff^'JifiiJge.'. m gèstis.^Lango-
6»r<io>'«r!' iSa s(are^so. agodovmo, ^lo-
venvfìv'f » _ ^liistrissimum Cor^siliiim^ 
munieipitfle '"benigne accipere velit 
guaè^Tif^f, ul doeume^lum, Slove-
nioam qUp'^uè,ge»l^"' singu^aria^Pautt 
Diaconi 'in^Jtis(Qriam merita reeerili 
?4'e»JW»'i(« tenere gratoque animo serj 
vare',^' ^\,,, ' ' , 

E» socletalo Malica Slovonska 
Xabàoi, mense Aprile MpCCOUCXXXVIU. 

Sugepius^ ^.ì;anbiscKS Sèraph lev,ee. 
a sec^etis. ' Societatia pfaeiga, 

U n d i s g p a s i a t o * ' A Pordenone 
tu arrestato un sordo-muto dell'etàdai 
30 ai' assanni, sprovvisto di mezzi e 
recapiti. ' . • i • i 

Da queb-delegato dì P. S. venne for­
nito di un po' di denaro e. poi lasciato 
andare. > ^ •• . i 

L a R e g i n a f i n g p a x i a . Ad.un 
telegramma del r. Prefetto, inviato pel 
genetliaco di'S.-M. la< Regina, fu cosi 
risposto: k 

« Prefetto Udine. 
"'Alla S.Y. e'ai funzionari da lei dj-

pendéha partecipo il grato compiaci­
mento di S. M, per le loro espressioni 
di.oipaggio ,e iji auguri. 

, lì cavalier d'onore 
OiàcoioU ». 

I n o s i i * i O n o r e v o l i , Il deputato 
Morpui'^o 'fu eletto ieri'segretario'del­
l'ottavo'Offióio" della'Oainéra. * ' 

— Il ferzo Ufficio noiniii'ò ieri il de­
putato Pascolato commissario per l 'e-
Same' del progatto di una lotteria in 
favore della" d Dante Alighieri». 

Oongedamenfo di eiaasi. 
Venue decido l'immediato congedameuto 
delle classi 1877 con ferma diun anno, 
1876:obn ferma di due anni, 1875 con 
ferma, di tre anni. 

C h i a m a t a 4i< c l a a a e . Gli in­
scritti «nella classe di leva del 1878, 
con la ferma d'un a,nno, saranno chia­
mati sotto le armi il 12 dicambre e 
sari^nno assegnati, ai determinati régr 
gioenti a sjmiglianza di quanto si fece 
per gli inscritti della classe 1877. 

Le f ai>iil» del Minlniepo dalla 
Q u e p p a . I! Ministero della Guerra 
somministrtìrìs, ai pomun! che na fa­
ranno richiesta, oltre il frumento, an­
che le farfne, al prezzo di lire 2S.Ó0. 
il quintaiè, 

La Caasa p'enaioni pei me-
d i o l i Vm, Peltoux ha diramata una 
circolare ai Profotti colla quale li in-' 
vita ad obbligare lo amministrùaioni 
comunali a mettersi in regola colla 
cassa pen'iioni per i medici. 

Cangk>atula:fcioni cordialissime 
facciamo an0he noi all'egregio amico 
nostro cav. dolt. 0 , B. Romano, por la 
sua nomina a presidente della Congre­
gazione di oarìtii. E' una cai-ioa nella 
quale la sud pronta Intelligenza, la sua 
febbrile attìvitìi è il suo onore, avranno 
ooo'asìone di esplicai'si utilitieiite. 

Pei* I a e g p e t a H o o m u n a l i a 
Abbiamo ricevuto ier sera da Roma il 
testo dalla proposta di leggo oouiuuuule 
disposizioni intese a regolare la con­
dizione dei segretari ed impiegati del 
Uogno, d'iniziativa dì 61 deputati ap, 
partenenti alle varie parti della Canriera. 

Fra i firmatari troviamo 1 nomi di 
tre deputati friulani: gli on. Chiaradia, 
Morpurgo e Valle, 

Questo disposizioni sono concretate 
in 18 articoli, e, almeno delle prinoi-
puli, faremo conno in uno del prossimi 
numeri. 

La Massoneria 
il "Cittadino,, 

e il "FPÌUIIH. 
A proposito della Tenuta in Odine 

del Grand'Oriente della MaSsorfaflà, 
Ernesto' Nathan, che dal FHuH hon;ta 
annunciata e ohe il • Paeie ai rlmpi'ó-
verava- di aver passato sotttì silèiizlò", 
noi scrivevamo 1 altro ieri': • ' 

«A/dir vero noi del Friuli non ab­
biamo , saputo biella venuta ine di 0-
riéntì né di,Occidenti, ma, l'aveasiniq 
anche saputo, pssai proljabilmente non 
avremmo fiatato, pe^'ohè' ei è noto che 

, la ilassoneVià, ama circondarsi di se-
, greto a df mistero, e non avremmo vp-
liito recarle dìs'piao'èra', richiamando 
l'atfenzione del pubbUco sulle /acoqiidé 
suo »'. „ ' , I 

• B al Cittadino ohe, a pì-oposito di 
Masaòneria, 'tì sempre prendendo argo­
mento dalla venuta deli Grand'Orionte-
nell^ nostra • citta, faceva una»;tirata' 
contro le.supposte tenerezze massoniche' 
del Friuli, diéevaìno ndl medeéimo nu­
mero : 

« Il Giiiàdino Italiano m occupa 
anch'esso di questa visita' del Grand'Ò-
rien'te, ji'cir "avere iin pretesto^ di assa­
lire'anche Vi'Friuli colle solite "sgua­
iataggini e mi'nohioiierié. Dori Albertariq 
rain9fe_si infpi'mì 'dal_ suo" prèdecas-, 
sore '— col " qùàle^ a'bb'iimo avuto, in' 

;proposifo 'ìiiia Ttolemiòa —. come la 
ìpensiamo noi in, fatt'd di' Massoneria: 
.e quando'si sai-k 'informato'.potrk'ri-
smangiarsi tutto il su'ó sprolocjuio di 
•sabato, per quanto,riguarda il Frm'K». 

Il Cittadino, cosi, ci risponde: 

; '«Veda"un po',il Friuli. La' venuta 
Idi"un' Nathan ad Udine non è : 1» un 
•fatto che possa essere ignorato da nn' 
'attènto cronista;-2." se conosciuto, non' 
jè tale ohe'possa bs3ei-e"lgsoiat'oi'pas'sal'-
'via in silenzio"da'un attéùtò'dirét'tdre'i' 
i3.°'la' sonsa addotta':' non-' .avreMKio-
.voluto *'ec<z>'te'(alla Massènèria", "che 
ama oirooHdarsi 'di se^fréto 'e §,f mi­
stero')' dispiacere, riohiam'andó l'àl-

ìtenzioné del 'pubblico • suM faceenàe 
'su'et' è 'Una 'scasa più che infantile, per-
'ohe il. silenzio, si riduce 'in réaltji ad' 
«una specie di connivenza,' di favbr'eg-' 
jgiamento',"oppure costituisce la tra-' 
'sgressibné' d'un dòvSi'e di chi 'è-ohlft-
mato à combattere' i sSgreti ed ì misteri 

•jd' un' associazione' la cui' aziona" male-
•flcS' si traduce poi ih danno 'pubblico 
e generale. . • . ' , " • 

«Né vale molto di più ilrimandaroi 
,al nostro pradeoessoré perchè appren­
diamo come la pensino al Friuli in 
'fatto di Massoneria. Noi vediamq il 
'Friuli andar a braccetto tuttodì eòi 
giornali più infeudati alla' Massoneria, 
;io 'vediam applaudire a moltisaimi ,dei 
jpropositi, ' conati' e atti della, Massone-
ji'ia, l'avevam visto tacere della 'venijta 
idei ''Nathan.' Dunque' le ' solite sguàia-
•taggini e minchionerìe, restano al lOro' 
•posto' a non- concludono proprio niente-
Joontro'iglr'argonienti di ragione' e ^i 
'iatto » .• . • 

; Ed eccoci dunque di nuovo a discor­
rere 'brevemente, col Cittadine. ' ' 

Cominciamo col ripetere, che non 
ebbimo in alcun modo notizia della 
venuta di Ernesto Nathan, ,la'' quale' "oi 
fu, nota solo quando leggemmo- nel 
Paese il cenno di' oronaca ' che diede 
'origine a questa polemica. Siciiro, era 
un iati» che « non poteva essere ignorato 
da un cronista attento » ; ma oi vuole 

-W*^^ 
il cronista attento. È strano poi,. oJlS! 
il Cittadino, i lqua le ',ha vista atsat^j'. 
non siasi.'aocof|o 'Chè c 'era una pì%^ 
d'JroBÌa, nelle ,J)'o9tre pjirole colla qi^wj' 
dicevaai(J.,,il» perchè, pwbai)jlinente,.afl|''', 
avroitiéo-aawto sull»,w^tjta in U S i a ; 
dal Grand'Orlonte, anche se l'avessimo 
saputa. ' • -

Se'abblslBtf -ptìi rimandato'l*attii'Mt«' 
Direttore del Cittadino al suo prede-
cesMre, era perchè si facesse dire che, 
in una polemica di qualche annci fa, 
ebbimo occasiona di dichiarare espli­
citamente e' francamente, non solo ohe 
non appartenevamo alla Massoneria, 
ma inoltre ohe • non eravamo animati 
dai aenUmanti più benèvoli verso quella 
sóoiéth, la quale - ha non' poco, e' non 
bene deviato'dagli scopi primHiiH. 

Citf'premesso, veniamo all'accusa ohe 
oi fa il Cittadino di «andare tuttodì 
a braccetto coi giornali "più- infeudati 
alla Massoneria' e di applaudirà a mol-
lisslml dei propositi,- conati e atti dalla 

I pretino .clericali, per oomoilo di 
poloùiioi e'nell'interèsse d'elU'ldi'o'pro-
pag^nda — sia essa fatta mediaqta' la 
stampa o sia predicata dai. pulpiti o 
bisbigliata )iei oonfessióinari,,— chia­
mano Massoneria tutto ciò ch'ò libera-, 
lismo, ftqzi tutto-.'Ciè ohf) non 6 clari-
oalismo e papismo; e sul nome di Mas-
sonoi'ia hanno saputo abilmente far cori-, 
vergere il disprezzo, o quanto meno il 
sospetto, del' fcredulo volgo, parlando, 
alla parto 'più umile di esso, di j riti, 
(lìabolioi e di orgio nefande, alla parte 
che ha meno paura del di,avc|lb, di'una 
congrega o, oonsortecia', di affaristi,, di 
nuli altro solleòiti' che dei propri per­
sonali 'e privati, interessi,- senza, troppi 
scrupoli, !).nzj senza scrupoli affatto, sul. 
mezzi .dii av'v'ai'taggiai'si piateì'ialmente, 
e che nell'associazione massonica tre-, 
vano un mqtup sostegno e la forza..del-' 

[, runiprie,,pòi loro fluì passabilmente di-
' sonasti,, , ' . . . ' . ' ' . 

Noi' siamo ì primi ad ànjmettóra ,oho 
' l a Massoneria, quale è oggi —,e la-
j scianijo s twe (a diavblarie, alle quali' 
; ha fette 'subii'6 un cosi 'terribile scacco, 

quel brìcobno di Leo Taxil; laaoijindo 
' staro, la orgjo, ohe ,sì riducono',a innor. 
; Canti agapi •— poi,siamo .1 ,8riwi fid 
aipmettore. ohe la. Massoneria non sia 

.tutto oro «piato; ma.'dfi.quasto, aU'eS'' 
j sere, tutta scoria, "ci corre assai, ISòs; 
jsu'no crede però —..uemme.^ò, gli ste ŝ'sì 
! preti oha_si affaticane; par,far}o .orq^lerp 
,agli .altri-—, ohp npnil'vi sî à-'o non'vi, 
spossa esser.? U^.aralifm'oial.di, fuori dalla. 
Massoneria, a' indipèndélté da .èssa. Una ' 
proposiziona simile riqn si regga, nean­
che a.teùerla su, cpi',pàrapchi; e sa-

• rehhp la'stessa cosa come. dire, oiie l 
f gesuiti ,s'ono tutto il caltpUoismo. , , , 
; Quanti ,« frf^telli si, crede p, e, il Citta-, 
< diftp cl̂ ò opptìn'o le due Loggia di Odine? 
'Pophji dqzzina; ma, pqohe: torse nera-, 
meno tante olio occorrono, per formava 
il numero di cento individui. Sarebbe 
dunque ic( .quei pophi «,fratelli,^ ri^s-

i s'uutp e concont.ratp ,tuttp il libe.rali'smo, 
judiria.8è?,$émbra,di, no, sa nplle elezio'qi 
ammi'riistrRtiYp, i plòrioali,— ohe al, 
confronto dai massoni sono' lègiorie — ' 

inon riescono ghe,'à maiitqjere unaj-ap-
;pre3efià'n'2'à-di'''dtt'g o'Hre-'dlF'tòrS nel 
^patrio Consielio. . . . • , , , , , 

^la, dice il Citliidino, — pi par di 
sentirlo ,-r là Massoi^erip esercita; e 

idiffonde la sua in.fluenza',néir,ambienta,, 
e, rappresenta,! 'ineffo che tirano i' più., 

'Sarebbero dupjiue dei liberali ohe, 
'tirano gli altri' liberali'(i Clericali non 
ssi lasoierannccertainente tirare)'. E'dbve 
,dovrebbero tirarli ?• Sulla "via del'libe-
Iralìsmo. Ma se oi sbrib giti?!.. . 
J . Non sari temei-itii affermare ohe' la 
.stassa proporzione 'f,ra liberali niassoni! 
;e liberali non'mas's'oni, che, in'vìa ap-, 
; pro'ssjimativa ^itìbiamo segpàto per Udine, 
'sussiste supperg'ijù negli altri,,centri 
maggiori d'Italia. Non parliamo dai 
cehtri minori, dova i «fratelli» sono 
.spasso... figli' unici,' b non esistono af-
jfatto. Noi CoMSCiamo, pèisjésemjiio; dei 
,grossi paesi dei Friuli dove'il libera­
lismo è ih'fiore, 'ma dpvd, .jpèr qli.àntò' 
i Venerabili abbiano' 'faticate, la *Mas-
isoneria non è riusbita.ad'istituire pur 
•una modesta Loggia... "succursale. 
' Una dimostrazione ohe-la Massoneria, 
(non è tutto il liberalismo — oóme'-i 
^clericali seguitano ad -affermare nei 
•loro fogli per comodo, di polemica — 
''noi giornalisti' l'abbiamo.s.ott'bechi ogni' 
•giorno in vari giornali liberali' d'ogni 
.parte d'Italia, 'che sono pócoo pulito , 
amici di Orienti e di Loggie a •simboli 
'relativi, e non' ne fanno mistero'; anzi, 
jtaluni, quando capita loro l'occasiona,' 
1;irano a palle infuocata contro la Ma!s-' 
"sonarla, npii meno dei giornali clericali. 
. Pptreraino continuare'a lungo il di-, 
'.scorso su questa intonazione, nia non 
.vogliamo esorbitare- dai limiti di-una 
•polemica, dii'emo così,' ' occasionale.' . 
'. , Dunque il OittadiAo non dica ohe nói 
'andiamo a'braooetto obi giPrnali più in­
feudati'alla''Massoneria,' e che applau-^ 
'diamo a^li atti e propositi e',conati' 

della Mas30nerì|'j«l«a, s0^no\ ossero 
esatto, dica oUaltóliamòf'. jì braccetto 
coi giornali più-3^euda^.a|3lo idee li» 
borali, e % a apllliudiailb-t'iigii atti -e 
propositi *%o^t t l ' 4e l Utì'piÉismo. Non 
sappiamo;S. 'MC%aiBytì | !» sapere, e 
non ci disturB'£Ì'''affaì;tot s i 'g l i scrittori 
dal giol-nnll oni il Cittadino allude, 
app8rt8ngoBO'alta«Massa«8M»#''8IS»' 
di sapere che appartengono al grande 
partito liberale, in antagonismo col pai<-
tito olarioale, 0 papista e tempoi<ali9tit, 
per dire più esattamente. É Aon possiamo 
oerlamento abdicare alle Idetf'liberali, 
pel solo fatto ohe sono anche la idee' 
della Massoneria, per quanto ' questa 
sPoibtd oi abbia poco eritusiasti. 

Del resto,' lâ  Massoneria .è stata ben 
definita- da uno scrittore francese: urte 
soci^fé scorale (fyant.unbut UWuahle; 
e questo scopo confessabiia é il più 
nobile ed alto che sì-possa proporài: 
il prtìgressO'morale dell'umanitàl - ' ' 

Naturalmente, anohe la Massoneria, 
passato II periodo glorioso ad agitato 
dalle lottai delle parsbcuzloni e del 
martiri, ha ristagnato,, e, coinè tutte le 
cose ohe ristagnano, Ve in qnalèhe 
parte corrotta; preoisam'ontè come è, 
avvenuto di un'altra associazione,- 'Infl* 
nitamente più vasta e potente, ' è ohe 
ai vanta di derivare dalla divihità, i s -
sooiazione ohe il Cittadino conosco me­
glio di noi., , . ' -• 

Ti^«o a.\#è^ilOf. L'a , gf^piì;,di, ' i^o 
I pile ,prinpìplò,' il,giórno 13 venne ri­

presa () óliiusa allo pre 4 e'mbzz^ poni,, 
del giorno 2.0. Lo spoglio dello seria 
ad opera dall'ufflcio di.segreteria, ebbpi 
'tèrmine appena bWùso.il tiro ed i jsi-
gqor presidente ,óo,, cav. ,avv., Giovanni 
Andrea' aonchi fiotta,la,'propljBiazione. 

' del risultato pons.bgn^ a ojasoun vin;. 
oitore il,premio meritato rivolgendo.ad 
ognuno gentili,.opngratùlazioni. ,' 
• .Quasi .tutti i" pp.pmìati ersqo presenti 
e non] mancarono di esK-imorp alla 
Presidenza sentita', posole di ringrazia^ 
mento' pel modo cpn pui vanne diretta 
'» 8»™' ' ' ' I, ' -'•," ,ì " », 

Nella categoria « Incoraggiamento » 
( quest'anno' furono, molti, i, concorrenti, 
ciocohè,lfa «'parare jplie,,anche nello. 
gare future i tiratori'.gibva'ni pon man-, 
cher'anno d,i_ prendervi, p r t p , ,tenuto 

: obntOj ohe pè'r, ibr.bjpsolusrvament.l sâ rji. 
'jsempre , riseij.v^ata'̂  ]nna ,iC8tègqri''6 , con, 
sèrie a munizipni gratuite',, ,', . ,•,, 

; Il tiró'allf'rivbltqlisi riitsol animàtifln! 
i Simo e• la"Jptta'"'fu _ viiya,.(ra ,'i' s.ignbrì 
i'retlini, ^Irpiji 'e ,f8th,rl3,,Anohe .iii, qubr 
ista gara; non mtócaro'nb i'o,9ll"eglji,,di, 
'San DArtiele e"6eirionà,'i',cmali„ i'nterj-' 
vonnèrp pure n|la qolasjioné '.^l'Cnàipp 

tdi tiro;.nella quale."venne,deg'u8t'iito un, 
j ottimo vino liianco del pp. L. f'rang'ipane, ' 
-il prosóiutti) di'.S^nflanielb presentato 
'dardot t . Emilìp Qbnano,, ed qn„pccel-
' lente gallo'dì Hiont'e, gradite .î pnp del 
isignpr Ed'pardp'llellìni. ., .,, ' , ,' ,, 
1 Uiia l'odo è 'dovuta al valente arràfiK 
iiuolo d.ella Sooiatà, Angeli 'Valentinp,,11 
iqb'ala, cbnosppnd%gli umojf dai tÌrà,tor.i, 
!ha il dpnp• di ,'aepbntentare tul;ti, ,to-
ìgliéiidb aile' arqii .iinperfezionl mai esi-
•stite, assicurando 'un premio anche ai 
^mèno 'provetti, qualora .sappiano„scp» 
sgliere il momento buono.'por eseguire 
jirtii-o;'' ' , _̂  ',.'., . • ' , 
1 Nella gara vennero c,onsuni|ite pltre 
15000 cartuccie. 

; , rieiia 
'gtemraa 
[il seguènte risultatp 
j ' In tiitta tredici. , , , .. .,,, 
I f. Bai-tolini 'Giùspppe . punii, 20 

IL i'abr'is Angelo', ' , , , , » IQ 
iIlL Sendr.psèn,'ing. Qiovanni ,,» , ,}8 

Pei* o h i h a o a p t e l l e d a l l a 
' L o t l e p i a idi'.TopInffi. A tutto ieri 
^furono astratti gOOOiipremi, sugli 8000 
Molla Lotteria. .dell'Esposizione, fra.i 
quali quello di 200,000 lire; che ,' fu-

.vinto dal n. 71,411. L'estrazione durerà 
' l 8 gipnniv.'l'h,..-. '̂ -'i!.-. '-.•'!'''l'i^'f« .* 
, Daremo i numeri delle altre vincite 
principali,- appena ci saranno no'ti.' ' 

; Tassavetlupaadomeslioi. 
jU I Municipio a,vvecte che .fu reso ese-, 
jcutivo il ruolo,.suppletlvp. 1898,. sulla 
jtassa,vetture, e domestici e clie,venne 
^trasmesso all.'lilsattorif». Comunale per 
.la rel'fttiva esazione. 

La scadenza di questa tas.sa è'fissata 
•in dup rate, eguali ^piijcidenti con.quelje 
Halla imposta .fondiàijia,.dBÌ.m6si,.di,di-
pembr.e p., V..è (gennaio. 1899; 

I Peip \«i signore; Il luttaf bî ti>, 
j iO. Una novità''della"moda, ohe quo-' 
'sfanno 'è'origjri'alé è i-icc'a di oréa'zion'ii'. 
Consista in questo : che i costumi' ,'di, 
•lutto si faiin'o tutti bianchi. ' ' 'Per' 'le 
vedove attempate^'le vecchie nljidri'in-; 
consolabili', a'tutte queire,per cui il do­
lore e l'ptii vietano la lusinga s ì a spe­
ranza, il lutto continua a rim'tlnpr6''0'-
paPainente p pesantemente'néro,' " ' , ' 
i È- tutta,le |altrb la'moda'òonsanto'il 
'bianco, È un oatìó ' bianco, senza scol­
lature,, né pi?zi;''né''oràamehtl; qualche 
icos'a della olad^tràle '«yuster,ità di alopne 

iriucpie, ., , ., ' , ,., t 
categoria aggiuntai al., prò-, 

1 •— Tirò,àoòéWato — sì .ebbe 

suore, s. locanti nitide sui fondi d'oro 
dei quadri 'bizantini. 

Hianchi anohe ì cappellini, di garza, 
qualunque sia la loro form.a, o pEocole 
capute-betic's, o Ij/roienne o bergère, 
comuiiquo, sempre un gran Hutto bianco, 
raccolto In iiodó e tonu'lo formo da una 
malincònica farfalla di' madreperla, 

-senza-Ifidf.'ifi'*' riflèssi."; '"' ' '"' 
Un jit>ima .aiudl;KÌo.|iarir>,oa> 

p ó ' j à n é g i l U t o i Ĉ Aèl .Uègano.'Glu-
soppè di^Luigi (}'n,nni. 10, ,jjbitanta a 

, S. fjsualdbl calzolaio,' òhe domenica sera 
cadde da nn'allalena in Giardino Grande, 
venne allo 10 ant, di lori mediante 
lettiga trasportato all'Ospedale per com­
mozione cerebrale e frattura delta olA'-
vicola sinistra. Oggi però il suo. stato 
è alquanto migliorato. 

Altro che lesioni guaribili in quattro 
giorni, secondo il primo giudizio medico!. 

^ A l l ' O s p e d a l e vennero medicati 
Giuseppa Vaocaroni di Polioo d'anni 
8 da Udine per ferita al sopraciglio 
sinistro, guaribìlo'ingiorni'dieoi; Sgobbo' 
Anna dì Antonio maritata .MadUssi di' 
anni (19 da Udina, por ferita al dorso 
dalia mano sinistra guaribile 'In otto 
giorni; Lorenzo Foschia fu Antonio di 
anni 44, falegname, per ferita alla' fa­
lange del pollice sinistro gUaTibilo in 
giorni dodici. . . . . . 

,Cant<ii*e na« lupno> , Alle, ore 
3 20 dalla scorsa notte le guardia di. 
c'Utix dichiararono in cotitravvonziouo 

! Cèrto Libert Ilomolo fu .Rìcqardo di 
anni 24' da Udine porche fuori porta 

. Aqniloia, di franta alla casa tiéskovìc 
' cantava e schiamazzava in modo da, 

disturbare.la pubblloa quieta. 

Mena sana in oorpopo aano« 
Pochi sanno che il pensiero, questa par -
ticula diaina oha informa l'Universo, 
è • formato, nutrito, ; vivificato dal san-

. gue, attraverso alle infinite cireonvo-
'- luzioni dei due emisfori idei cervello. 
,Qu.elli sventurati adutique. ohe hanno 
0 poco sangue noUo vope, o, poco 
l'erro - nel sangue, sono condannati o 
tosto s> tardi, se non rifanno i globuli, 
a non invigoriscono questo fluida ver­
miglio, a vedar- traraonlaro le forzo 
dalla initolliganza, e ad intisichire an­
che moralmente. Non tutti i proparati 
di ferro però, e non tutte la cure l'er- ' 
ruginose,. raggiungono lleffetto di arrio-

;Chìra il torranta del.sangue e d i r ad i -
^calmenta rinnovpllarlo come l'impa^ 
'roggiabiloi Ferro Pagliari, ohe medici, 
;univursitù, aocademio, nosocomi, fanno 
; a gara per raccomandare agli anemici, 
ai gastralgici, ui clorotiol, agli acrofo-

^losi, ai nevt'opalicj,,0 olio ha maritata 
il nomo dì re dei preparati ferruginosi. 

', Rihgi*aklàmento. Il sottoscritto 
.coiranimo profondamente' commosso 
ronde soniilìssìmo gràiiio al co.'Angolo 
di Montegnacco, ai signori fratèlli 
'.Schiavi, al sig. Angelo de'Lorarizi.'ad * 
'a tutti quei pietosi che gli furono l'ar-
,ghi di conforto nella luttuosa circo­
stanza che lo colpi' colla perdita del 
Isuo ìndimontìcabìle Luigi. ' ' ' 

Il Datore di ogni bene spargi'su loro 
la sua' celèsti benedizioni. 

Udine, 23 norembro 1898. 
- ' ' ' ' Rinzi 'Umberto. 

Il,' supplemento al Foglio 
:papio,dioo,della R. Ppafettupa 
d i U d i n e i N, .^O, d e l i o novembro 

11898 c o n t i e n e : . 
' Àgnolùo Barzaa lifaria Luigia di Baroo di 
.PraviadomiDÌ reaiìlo nolo che Dei gìorao 21 di- ' 
cornbre 1898 alla ore 10 ant. da''anti il Tribu-
.nalo di Udine, contro Della Baatiana don Flotro -
io Valentiuo di FaK%aolo dello Stella, avci luoî o • 
'l'incanto desìi immobili aiti in Comune cenauano 
di PalazEolp dello Stalla. , . • 

' -^ La Prefiitiàra di Udine avvfaà olio alla ore 
'10, ant. di venerdì 25 al addiverrà, col metodo 
dei partiti aegretit all'ineapto por l'appalto,del 
servizio dei trasporti poetali fra la Plrwono 
'delle Poste e'dei Telegrafi in'Udine, la Stallone 
omonima della ferrovia- ed' uùa dalle' ferm'ate 
della'tramvia compreso noi'tratto Porta Oemcna-
Staziono fleto Àdriatioa e, viceversa. 

— Il Tribunale di Udine h'a omologato li -
,concordato cdochiuso da Augiiàt'o "̂ êrza di U: 
dine mediante il quale si ò obbligato di'pacava 
jCoUa garanzia dal signor Oiov. Batt. Casali 
pltro le B̂OBO dolla procedura ed i crediti pi^-
vilegiati, il 30 ppr cento a. tatti Lcredibori chi-
rografarì, entro 30 giorni .dal passaggio in giu-
'dicato delta sentenza omológativa del concordato. 
Ha ordinato che dopo il completo adempimento 
degli obblighi assunti col concordato medesimOi 
il nome dal.signor .AugMstQ Verza sia cancellato . 

'mento penale. 
— Il canceUiere tlel .Tribunale.di Udine r^nde 

noto che àll'adienza dèi IO gennàio 1899 avrà 
luogo, davanti 11 -Tribunale di Udine l'incanto 
flegli immobili'siti in mappa di 'Basaldella dal 
Cormor di. portinen-za di Maria-Inadorf. 
1 II n . 41 del 19 novembro con t iene : 
' Il Comune, di Trasa^bis avvisa -che essendo 
andati deserti ,i primi incauti per la riafdttsnza 
dal 1 gennaio 1809 al 31 dicembre ,1907.delle 
malghe comunali noi giorno 25 del corrente 
novombro alle oro 10 ant. col metodo .della can­
dela vergine avranno luogo 1 secondi incanti. ' 

'procederei alla .vendita a'pubblico incanto degli 
immobili appartenenti a ditte ào\jitrloi d'impoatQ 
vorao t'esattoi'a .ateiao che fa procedere alla 
vendila, . . . 
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CONTRO LA TUBERCOLOSI. 
U «UCiìdsto ottenuto <la\)a Posiorte antf^lf Jea 

d«l.dfltior Bandiera 'oolla oonanasìoae e nella 
tubafiKtlosl h uùìvarqalinodta riéonoaciuto ; )« BUA 
asione nolla cura eli qiiflito malattie ò imme-
diatar.Kiia agisca tlirottamoato sulla caiiaa dal 
male \ quirnlì aoti ai. tratta di un tempiran^u 
aoUlevo, mi ili una vera o pròfkrla -óurA radi­
cai^ oho richiodorà maggiora o minor ttimpo, 
a «oeonda detta iatensEtb ddl male; ma ithe è, 
MB cominciata a lompo, coatanta a sicura. 

hs Potions antÌBittica dil dutor Bandiét'a 
ò prasorltta dai mcdiiiì a tutti gl'iDdividul af-
fetli da ttilMrcotoai, bronchiti), catarfù polinouardf 
acuto a oronico, aCfaxioDi dalla ìaringa a della 
traohea. Desaa elimina 1 germi de! mala e ri-
coBtttaiacd 1 tossati. E purtroppo varo che qaat-
cha volt^ ta tìai ni inamfaata COD\ vlolentomonte, 
cita la Boiotiza non ha moi2Ì per flCODgtai'arta ; 
laa^ questi caai sono rarlf mentre lavana sono 
comitbiaafnie lo ctìaio dovute a trascuratezza, a 
noucuransa di ogni regola igienica e preventiva. 
Uà' raffreddore prolungato, ta pordita detl'ap* 
patito, ed II dimagramento, olia no derivano, sono 
•iatò'ml olio si debbano sDi'lamonte considerare. 
UQ ' temperamento robuato potrÀ vincere uno 
squilìbrio dei suoi organi reapiratoril e riaversi 
complotamcilU, ma uon ò fra leporaona robusta 
che la tisi fa lo sue vittime. Sono 1 deboli, i 
delicati, die danno tt contingente di vita a fiue-
sta tdrrìbile tiialattia, 

Si vende al prezzo dì iìro 4 per ogni bottiglia. 
Par lo Acquisto bisogna dirigere lettore, va­

glia àeartonno allaapottabìte Farmiefa TfaziO' 
natt in Palermo (via Tornlori, 6S\ ch'& l'unica 
conaassionaria per la vendita. In Udine trovasi 
presso la B. Farmacia Giuseppe Glrolaml. 

. -Jlmtouilfttoplò' nitodioo - ohi» 
PUPgioOo II dott. Oscar Luzzatlo ha 
aperto amliulatoi-ìo motlico-ctiìrurgico 
in Via dtìtla Posta N. 15. 
-; Kitfevo' tutti i giorni dallo IO allo 12. 

; L&voratqrio di. pslliccerie. 
^ La sottoscritta avverto la signoro di 

cltth e provincia, die tiene laroratorio 
ijl peiliccerio in qualunque artioolo a 
prezzi modicissimi. 

Elisa Gozzi, sarta 
Vicolo Pttleii n. 3, primo piano - Udine 

Tribunale di Udine. 
Winiza 28 novembre, 

Nardoiii Angelo fii Piintaleone, d'anni 
3!i, da Udine, servente postale, impU' 
tato di furto qualificato di una lettera 
assicurata pev Ure 1390, fu assolto per 
non aver egli preso parto al fatto. 

L'innocenza del Nardoni venne lumi­
nosamente provata dalle deposizioni di 
tutti i testimoni assunti. 

A suo tempo fu narrato nel Friuli 
come avvonno la scomparsa di questa 
lettera 

Carle d' Appello di Venezia. 
Udiensa SS novembre. 

Gava Fraricesoo - di Pordenone con­
dannato por bancarotta semplice a 5 
mesi di detenzione, ha confermata la 
sentenza. • -,••.- "•• • 

• Oggi allo ore 3 ant., dopo lunga e 
penosa malattia, cessava di vivere 
l^igio Beltrame Sal««doi>l. 

: Jl fljarito, i figli, le figlie ed i pa­
renti, né (liinno il doloroso annunzio 
agli amici e conoscenti . 

, UdliUj %a noTarabra 1893, 
I funerali seguiranno domani giovedì 

a 4 . c o r r . alle ore 9 ant., nella Chiosa 
dèlie Grazie, partendo dalla casa in 
vià'Tomadini, .n. 28 . 

Qara di maroia militare. 
Ieri ebbo luogo una gara di marcia 

fra ufficiali del 17. fanteria, indetta dal 
Comando del reggimento. 

L'itinerario ora Udine-Palmanova-
Casonc-Mortegliano-Poz2uolo-Udine(ki-
lometri 50) e doveva compiersi in otto 
oro. 

Presero parto otto ufficiali, che par­
tirono dalla.caserma in via Aquileia, 
in tenuta ordinaria, alio ore & ant. 

Quattro compii'bno la marcia in ore 
6.18, Arrivando ad Udine allo ore 2.18 
pom.. 

Due arrivarono alle 3.80, uno quat­
tro minuti prima del tempo fissato. 
L'ultimo andò fino a Palmanova, ma 
sentendosi male non prosegui la marcia. 

Daremo i nomi domani. 
Domani avrh luogo una gara di 

marcia fra sottufficiali, in completo 
assetto di guerra, sul percorso Udino-
Palnianova e viceversa. 

F R I U l a l 
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"iioggere In quaria paginaa 
Miticaninic e Kusmeodont — Migone. 
/,DJi.Pti« Ì?(!i'tnj«aT>« — Zempt. 
S{pviià .Chìionos Ì8'J9 — Migone. 
QMis -~ .insto" JSujas; • • 
Fmhi.Mccìà,'^—. 0. .Tripepi. 
Lozione Pyllhon. 
Orario ferroviario, 

0fsery9<;î ni meteorologicKe. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico' 

sa • ir: isw prò 9 ere 15 ora SI 23 
ore 8 

B v . nd..a Q 
Alto m. Iie. l0 
UvA)lo'44l maro 7tó.8 746.8 745.3 741.0 
VxaìàJi raUtivo 00 82 74 
Stato 'id ciato ' COp. cop. cop. cop. 
Àcquft'oad. mm. — — gocce — Velocità, e dira' 
lìona del vento S.SB cai. 3F, 2.SG 

Term. Mntigr. 6.3 8,8 .7.7 84 
f -V , 1 maai iras , . . . . 9 .8 

( loioima air aperto 3,0 

23 | T . m p e r . i a r a j ™ a ; , { . ; ; . ; , ; H 
Tem^ ^bdbilè: 
Venti'' frìaachi specialmonte Intorno levante, 

ciclo DÌivòlQ .̂0 0, coperto con pioggie. 

Cponaca fliudiael^ìa 

CORTE D'ASSISE DI UDINE. 
Omicidio. 

•' Uiìienza SS ottobre. 
Presidente oomm. Vanzetti; Giudici 

DelU ZoUi 0 Triberti; P. M. cav. Me-
rizzi. \ 

Difensori avv. Girardini o Driussi.' 

Accusato Boi'gnolo Giuseppe, di omi­
cidio iij.'persona' del proprio suocero 
Basso. Giov. Batt. 

L'accusato, nel suo interrogatorio, 
dioeche la sera del fatto, rincasando al­
quanto preso dal vino e non avendo 
trovata la moglie nella sua camera, 
andò a vedere se fosse in quella dello 
suocero, ed essendo stato da questi mi­
nacciato e anche ferito, si difese con 
la roncola che aveva indosso, menando 
molti colpi contro lo snocero, 

I 'testimoni nulla dicono sul fatto, 
giacché nessuno fu prosente, ma accen­
nano ài frequenti alterchi che avveni-
vgiiio tra suocero e genero, dicendo che 
ìiiliasso era di carattere violento e 
provocatore. 

Questa mattina ha luogo la discussione 
e nel pomeriggio si avrà il verdetto e 
la sentenza. 

Teatpo Min«p«a • Udine. 
Il successo di Edipo re fu ieri .sera 

entusiastico, né poteva accadere altri­
menti, data la vera potenza della tra­
gedia greca e l'accuratezza e lo studio, 
veramente eccezionali, con cui Gustavo 
Salvini la' poso in iscena. 

1{ certo perù che, quando si vedono 
i capolavori dei veri grandi, si sente 
tanto raaggiormonte la mediocrità delle 
prodiiiiioni moderne. 

La traduzione è quolla.di Paolo Ma-, 
spero, lo stesso che tradusse l'OfJii's'cia, 
gareggiando col Pindomonto e vincen­
dolo in molti luoghi: ciò significa che 
b una opera d'arte. La riduzione ò fatta 
con molto acume; ai cori venne sosti­
tuita una parie dialogale, la quale non 
ò poi che il coro medesimo, nò nuoce 
ali aziono. 

Salvini fu davvero grande, e ciò che 
più fa emergere questo giovano artista 
ò l'amore ch'ei pone nel dar vita ai 
suoi personaggi, la cura somma dei 
particolari e della direziono. Nella se­
conda e nella terza parte specialmente 
egli fu fatto sogno a entusiastiche ac­
clamazioni del pubblico, lo quali furono 
meritatissime. Hipetute volte egli fu 
evocato al proscenio, é noi crediamo 
che attore e pubblico abbiano provato 
in quol momento la grande soddisfazione 
dell'essersi scambievolmente e degna-
mente compresi. 

La signora Àliprandi (Oiocastr'a), il 
Grisanti fOVeonfcj, il Morelli (Nunzio), 
tutti ebbero la maggior efficacia. Non 
uno degli attori delle parti più modeste 
ebbe a mostrarsi deficiente. La dire­
zione del Salvia! aveva preparato un 
accordo mirabilo. Splendiili i costumi 
e l'allestimento scenico. 

— Questa sera la ' liisVetiea domata 
dello Shakespeare, tanto applaudita Io 
scorso anno e di cui s'aspetta con tanto 
desiderio la recita. Dal secondo al terzo 
atto l'intermezzo sarà di venti minuti, 
per poter disporro il nuovo scenario 
che fu dipinto dal prof. Gardenghi. 

— Quanto prima Oreste di Alfieri, 
e La vendetta del buffone, nuovissima, 
dall' inglese. 

quali, per quanto brevi, manifestano la 
ricerca dell'effetto. 

n L'osecuzionc fu sèmpre splendida, 
inappuntabile, anche per parte dei cori, 
ohe hanno poco da fare. Magnifica l'or­
chestra, guidata stupendaihente dallo 
stosso autore », 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

Seduta del SS. 
Presiede Zanardolli, pi'os. 

Con una Camera spopolata (sono 
prosenti in principio di seduta una cin­
quantina di deputati), si svolgono le 
seguenti interrogazioni ed interpellanze: 

Sulla ferrovia dello Spluga; sugl'in­
ventari dei magazzini militari; sull'a­
desione dell'Italia alla conferenza pel 
disarmo; sui minorenni italiani in aran­
cia; sui lavori per Iloma: sull'approv-
vigiooamonto dei tabacchi csturi. 

Il ministro delle l<'inanzo presenta 
quindi alcuni progotti di legge, e il 
presidente partecipa il risultato di al­
cune votazioni. 

Durante la votazione per lo Com­
missioni, si lancia dalla tribuna pub­
blica un plico, che ondo presso il banco 
della Commis.siono. il plico ò slato lan­
ciato da certo Alviziollo Domenico, ses­
santenne, meridionale, e contunova un 
fiero reclamo perchè il Ilsco erasi im­
possessato del suo podere per mancato 
pagamento dell'imposta. 

Alluvioni anche in Calabria 
Catanzaro SS — La città ò bloc­

cata in causa di forti, persistenti allu­
vioni. Sono interrotte le comunicazioni 
della intera provincia e della linea fer­
roviaria Roggio - Squillaoo - Strongoli. 
L'inondazione asportò i ponti nella 
valle l'"iasco, arrecando gravissimi danni. 

Catanzaro SS — I magazzini od i 
depositi della città alla marina sono 
inondati. La piena del Coraco invase 
le campagne e le case coloniche. Lo 
notizie dai paosi limitrofi recano ohe 
lo acque produssero dei danni immensi 
e chu le comunicazioni sono intorrottc. 
Manca il corriere postale. Il tempo 
continua orribile. 

Bollettmo della Borsa 
UDINE, 23 novomtiro 1898. 

. 5 ••/« 

Italiana 5 % ooutanti . 
„ fina mene 

Dotta i Vi es conpons 
Obbligaxionl ASRQ Eccloa, 

OBBLiaASlOm 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 % Ilaiiane ex coup. 
Fondiaria Banca d* Italia 4 *[, 

4 h. "/" 
„ 5 u/g Banco di Napoli 

Ferrovìa Udlne-Pontebba . . . . 
Pondo Cassa Riep, Milano 6 "/g 
Prestito Provincia dì Udine . . 

Banca d'Italia ox cooptigs. . , 
„ di (Jiiino 
, Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa UdlnCflc . . 

Cotonìlloio UdiuoBo ex coupons 
„ Veneto 

Società Tramvia di Udino. . . 
„ Farr. Morld. ex coupons 
„ Forr, Modit. excoupona 
CAUBIB VALUTE-

Praneia ohiquoa 
Oeraiania „ 
Londra » ^ 
Austria Banconote < . » 
Corone ' n 
Napoleoni. „ 

ULTIMI' DISFACCI 
Chitioura Parigi ex coupooa. . 

nov. 22 
100.80 
100.4» 
108.-
99.V, 

3 3 1 . -
320.— 
!508.— 
618 . -
458.— 
478.— 
520.— 
loa.— 

960.— 
135.--
IS5.— 
3 5 . -

1850.— 
2 0 2 . -

8 0 . -
731.— 

108.V4 
184.— 
27.40 

2*7.1/, 
i i a -

21.60 

93.— 

nov. iJ 
101 — 
101.10 
108."., 
99.«/, 

3 3 1 . -
322.— 
509.— 
514.— 
4 6 8 , -
4 8 0 . -
682.- -
102.— 

946. -
135 . -
186. -
35.— 

1360,— 
198.— 
80 .~ 

733.— 
5 3 1 . -

107.'/. 
132.85 
27.22 

iM5.-
118,-
21.38 

84.'/, 

L'"li>i«„ di IHaacagni. 
Con un'aspettativa che l'eguale non 

si ricorda, ier sera ebbe luogo al « Co-
stanzi » di Koma la prima rapprosen-
taziono della nuova opera di Mascagni; 
ed ecco come il critico musicale della 
Gazxelia di Venezia riassume le sue 
impressioni in un dispaccio urgente : 

« Parmi azzardato dare un giudizio 
sinceramente esatto e serena sulla mu­
sica di questa Iris, dopo una sola au­
dizione. Lo scopo del Mascagni appare 
in quest'opera di voler rimovero gli 
effetti dell'orchestra dal lato armonico 
e ritmico, rinnovarli, aumentarli. Vi 
sono delie coso nuovissiniOi tuttavia 
molte sono ancora le perorazioni, le 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MaTTINO 

Progetti finanziari. 
/fama 25 — Si attribuisce 

air on. Vticchelli ncll' osposi-
zioQe finanziaria l'enuneia/ione 
dei seguenti progetti : 

Abolizione gradinale dei d'a7.i 
comunali su tutti i cereali e i 
derivati, come farìao e paste. 

I trenta milioni di pordita 
por la diminuzione del dazio 
del grano si addosseranno per 
15 milioni ai Comuni e per 15 
allo Stato. 
' Questo si compenserà con' 
ritocchi al valore locativo, alla 
fondiaria, ed autorizzerò, i Co­
muni ad auraentarn il dazio 
sui vini, le carni di lusso, il 
gaz e la luce elettrica. 

E se non ostante ciò non- si 
rioscisse a pareggiare la p(!i--
dìtu, il Governo ricorrerà ad 
una imposta lievemente pro­
gressiva sulla entrata 

Corriere commercials 
Sete. 

Milano, SS novemki'e. 
Da ieri ad oggi le ricerche hanno 

aumentato di numero e gli affari de­
finiti sono stati più abbondanti che pel 
passato. Lo greggio por telaio orano 
il genere a cui miravano i compratori, 
i quali, quantunque con offerto alquanto 
basse, riuscirono ad accapparrarsone 
una discreta quantità. 

Per lo qualitii giii conosciute alla 
fabbrica, si dovette invoco pagare 
preas'a poco secondo la domanda del 
venditore. 

Ebbero luogo ancora i soliti affari 
giornalieri in greggio andanti per fi­
latoio e si risposo a qualche ricbiesta, 
di lavorati a prezzi su pqr giù ugukfi 
a quelli fatti in antecedenza. 

ir ribasso del cambio non ha comò 
si vede, influito sinistramente sul nostro 
mercato ; quantunque, so tale ribasso 
non avesse avuto luogo, si sarebbe e-
vjdentomente fatto di più. 

(Dal StUj. 

Il cambio dei oortiflcati di pagamento 
dei dazi doganali è fìssalo per oggi a 
107.62. 

La Banoa di Udine cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato por i certificati doganali. 

]Ì;01D10 FOT, gerente responsabile. 

CHI E A ^ I S O G S O 
di faro una cura rìcoatìtuente ricorra con ftdncia 
al F e r r o P a g l i a r i dol prof. Pagliarif 
premiato con undici medaglie, quattro dello quali 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmacìe a lire u n a 
la bottiglia. Trent'annì dì continuo incontestato 
BUccoBBo: 4000 cortificati. Grnti» a tichìwta im­
portante monografla ìllaatrativa PAGLIARI & C. 
FIRENZE. 

ACQUA DI PETANZ 
oho da! Ministero Ungherese venne bre­
vettata "La saiutape,.. Dieoi 
medaglie d'opo — Due di­
plomi d'onope — Medaglia ' 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — Duecento oeptifi-
cati italiani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A. tf. 
RaddOi Udinef Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rapprosentaute della V I T A Li E 
inventata dal chimico Augusto .Iona_ di 
Torino, surrogato di sicuro ofl'ottoììn" 
oompapabile e salutare al.non 
sempre innocuo zolDito di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

1 ^ m n'Iui. A HI- H iii p« (HibliMllit 

ENPORÌVM 
RIYISTA'^MENSILE 
ILIVSTRATA D'ARTE 
I^^LETTERATVRA 
S O E N Z E E V A R I E T A 

> "nninRi.„.Bfiii ....sPAiii: " DOLORI.K.REIIU 

spina 
dorsale 

I LOMBAGGINE 
, DOLORI VAGANTI/ 

. ( ui< lo . p . c l . 1 . . comodo V 
CEROTTO 

SPALLE 

T E L A R lNFORZAMTf i , 
I POROSA, ELASTICA, 

• b w s di cttoutoliouo, 
GrRlofl, ollbuno « htra 

fStnuxVdHB I«(CI»L1 

BERTELLI 
Una inijt L. l . - i duo Islo L. I.SO; dedicì l«'a 

I L. e,AO, franchi! di porlo d * A. QERTeULI i 
I VraPaoloFriai, 'JO.aQallennVJIt. Em., MILAMO, : 
I L 'Arnikoi (rovaai pum nella FHrmftcia o Di oKlisfa.' 

MALATTIE DEfiLl OGGHi 
niVB'TTI ItBLCA VlH'r» 

Specialista Dott. Gamliarotto 
Udine, via Morcatovecchio, 4. 

CoDsultoioni tutti i .giorni 
dulie 2 alio 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Al secondo e quarto Sabato 
di ogni mese sarà a Pordenoae 
all'albergo delle Quattro Corones 
dallo 9 alle 11.30. 

1 •• 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRURGO-DENtlSTA 

OELIJIS BOUCLE DI VlE^fNA 

Assisterne per molti mi È\ iott. prof. STBtliclci 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine -Via del Monte, 12 . Udina,'* 

La Polvere Rosea 
a bave di china 

per imbìanehìre i denti . 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
savini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola o e n t . 50> 

Si vendo presso l'Amministrazione, 
del giornale IL FKIULI. 

ACQUA D ' i l R l T 
preparata dalla ̂ .premìbta Profumwift 

ANTONIO^LONGEGA 

Signore} - I capelli ài UQ colore biondo 
dorato soao i piU balli porchà questo ridona &1 
viso il faacìno della bellezza, od a questo aaopo' 
rìapundo apteiididatnunte la meravigliosa Aequa 
d'oro^ poiché con qimata apecialtt& ai dà ai ca­
pelli il più bollo e uaturalQ colore biondo oroi 
di moda. 

Vient) poi spooialmeoto raccomandata a quelU 
Signore ì di cui capelli biondi tendono ad o-
scurarai, mentre coli uso della suddetta spocialìia 
BÌ avrà, il modo di cousorvarll Bcmpro più ctini-̂  
patico 0 boi colore biondo oro 

\i aucUe da pruforirai alle altro tutte' «l Ma* 
ziouali 0110* Gatero, poiohà la più innocua,..la 
più di sicuro effetto o la più a buon mercato, 
nun edatando che solò L. 2,50 alla Iwttiglia 
elegajitemonto confezionata o con rolAtiva {«tra­
zione. 1 ' 

Deposito in UOlNJi] presso l'Ul^oio Annunci 
del giontàle' Il i'Vtu/i. 

CARTOLERIE 
D . I T T A 

MARCO BARDUSCO 
Via Mercatovecchio "HU ao» 0 r w JB^ Via Cavour ». S4 

100 Libri carta greve satinata formato 4° scrivere di pag. S8 in qualunque 
rigatura (peso Ghiìoyi: 3.550) L. 1.75 

100 Libri carta greve formato 4° leon di pag. SS id . » •i.SS 
100 Libri carta greve formato 4» scriverò in cartoncino di pag, 56' id. » H.75 
10.0 Fogli carta greve l'ormato 4» scrivere id ,• ' • • * 0,S$, 
100 Fogli carta greve formalo 4» leon id » O.̂ ff 
100 Fogli carta notarile comune bianca » 0..Ì5 
100 Fogli carta notarile greve rigata • » 0.70 
Vaa grossa (144) penne acciaio comuni , *.,. Q?_40 
MìiH, grossa (144) peyme acciaio fine • ; . . . . • . " »" O.SO 
Vna, grossa po'tapenne armaii iu ferro » 0.80 
Una dozzina lapis tìardmiith » O.flS 
Una scatola gesso i » 0.75 
Un litro inchiostro nero perfetto • • » 0.30 

lo aeonta-del S pei* eenta, Sui Libri di t e s t o si pratica 
sui prezzi stampati sulle copertine. 



f Aut AfftiGanizie-ÉSIiifle 
È un prcjiHrftllvn spwinlo 

m(<)C'ito pt'i rifliiH'iK^ ui ca 
p»!li bianchì od 'iMlchniiti, 
oob re, be'l^zza 0 vitilitit della 
pniiiu g(r)vuie?/a. (poesia im 
part'agifsbilé ctjidpoMXiniio poi 
captuh nnii è tiria tintnt^a, ira 

ì un'acqua di aoavo profumo 
ch'i non iniiculiia, nò la bìnn-
choria, né la pelle « chi) ti 
adopera culla inai'SiDiA faci­
lità 0 speditezza. Ksia e^kcn 
sui balbo dai cupolli e della 

barba forniiudUi-.o il notriinento neèesiiarift'e oicS rido­
nando loro il ciilure primitivi!, favureudiiae lo aviluppo 
e ren(|ondi'lillfs!iitiili,u)orbÌ<Ji od arreatandono la caduta. 
Inoltro pulisco giHintaiadMei ,!8 aótehna, fa spifl-ìro I» 
f)rf)f,.(.. '--'Um \iaM'baltiffìia b'ésla pei'cons'eguirne 
un e/fello sòrpr-tndcnte. r.)"•••):"•••••••' ' 

Coita lire 4 li bottiglia. •(T'!.'!?';.v:::,VK^V'-
Aggiangén psiA Mat. S O per la ii|>iidizioiig por pasco po4lal«. 
Si •padiaoono 2 botf. |.Dr Ij. 8 0 3 boli, por L. H fra-.cho di porjo. 

lo sue 0 ioti 
Prtp Trttf (ii'i tifnoii. di , 

MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 
i r i > N H E<o n »m T - M a « o N E prepa 

rulli oome 13'ixir, cdioc Pliat«.«. oitiiih fiifV(>i!9 è-(|'i« ' 
posto di »lisian/,o In p,ù VoM", ^^'»'H^'>tiafi1ittSMf,"'!èrféi 
rtslnziuie di sppfla. Tali pr.fparnr.ivni di suprpin.i de'ì^ 
ciun». powamr, dupijue màmMV^ •M,'é^réW\fi%fi 
e prBfpi iblli per la couscrvaz one dói iji>iitì » delia boioa. 

. i l K ' 6 S Si * I» i» » M T . Mf t «i O'id È puiiSre 
1 ilouti senzi alteraiìne .lo.«raalto,|ipri'Viene il turt<r(i « 
lo oaiii», guar'500 rK^icaimeoteile-al'ies (:iiiiib..tto gli r'f 

jfijlll, pri)i)iJUi da (suchoijsifl cho si railicatio nelle cavità 
della boco»;-itogl,i3 M udonj .sgradevoli ciu^ati dagli ali-
iBéntH dhi danti -gurall m liali'uao dui fumar». 

Quindi; ;j]er' avere i dènti bmrioki, diiii'feUare. la 
bocca, per togliere i/r tartaro, arrestare ed evitare la 
.oarie, consm'vare l'alito puro e per dare ntla boooa un 
soaDepfo/sSho. adopferate ( / , l t«à»l l?" BOHIT-HIGOMB 

L a l'Kl.klf - 1,. 1 I, p Ivero - L. O.'fS la Pasta, 
4 jAy§' siicilMi 'M |(6 pò», a rdocomiiidàia per ojjm tiriieblo aggiao-
gero coni.. ft. - l?of ug a ntìBilsre'iH lire l'O frauòì) di pòrti. 

7 imìdetli oriieoK ti vtiidmo j^itaso (ìitsi\int}oiiaìnti di Profumerie, FarmaciMv Bro éleri. A DHIae presio F. MMlalni 
Bepdtito generKlo A . 0ili«:<inqi o O . . Via Torinoi. 18, 1^11 ixto. 

At 

'KK^GMIÌIÀ- aii' .intìKm tMif^mjtik $ 'e. -, . 
Il'Ohl*bi(«l«i'à il miglior Atmànióot) oromdUtografltsoiprtifumttioi n 

disinfijttanto pei" portatogli. , . , - i 
È il più gentile e gradito regalStW_ òa, biSiàgltii 'ehi ^l'^'^o^la , 

ofi'riro allo signore, signorine, oolldgiàli,'od a,4Wft'«rique ceto di, peti- , 
SortOj benestanti, agricoltori, oommércSatiti ed Industriali) in'Dctjasione 

.di fina d'anno, dell'onomastioo,!del' ntttulliiio, fiéllè ffeSte• d*"balib b'd-'i 
| in ogni altra occasiono ohe'si itSB.'{sli-fm fè'^a}!', è;4&V!fe, t ' % ? , V f | j 
'ricordo duraturo nerqhè.viene oonleVvato «nóhe per jl s'iió soavi « ^ 

parsiiittìntd profuftò, aui',èVdl6 più di un anno, a iper la sua eleganiia-. 
e novità ftrtisttóa dei' diségni. i ' ' i ' "-

Il OWi-ùiHMl. dell'anno' 1899 ì l i p W b ' W flHipìàife';ètt,;àCKàtSq{tó;j| 
ordmolitografle, rapjiresanto le.divarsV eUi,dell'uòmo, ossia: la fan». ' 

. oiullezza, lagiovineziìa,'retii'vii'ile, rètit-maturaoltt v<oohiaia.i'06ntìerte . 
inoltro una poesia intitolato'; i^'Sfiitrftóf, •BinSìftata'|tei'"<iahto'é'ffèill_Bi" 
forte dal maestro Manouso Piazaa. iDt'Jiìtl'.tfn'otó'g'ftililsàl'hra'c.Opét'l'lhèi.: 
Clio lo,jrenrie,^n ^ y e ^ ^ j o l i m 

,§Ì:Yftnés#.(»ijt«i3Slilnj»^o U 5 la dozzina, d«| A* 
ìlano, 0 da tutti i, Cartolai e NegoiianU 41 Profttmeria.'Ptiri l»'{ 

' spodi?:joni,a_njezzq postate raBCpniand«t»>"'Ì!f|tlt.'lO'1ri'^itìYSiMcWtoi.l)'|j| 
in pagamento anòtìe^ frapopboili' ' ' 

_ ULiXMEjsla)-
Iri articoli, ipetiiilltì'ilelli' DM', 
««•(wUaefc'jfronfo. al iiudijui 
ijiMfWaòllJIgiilio dbi'gigiAirrOolil-
mittoaUiveriio. l'iavio di solo L. S ,̂ 
per tSlti l'Iliilla 
VSNTI StGARIiSIENtOI 

e * Grassi' Sigari Piiros 

garaotito tutto v e x - o tabacco'A-

Cortos'N. 89.'fiatcelkiaa'(SpagaaJ, 

4toAni«i ••'«uii»viAiiio 
Paritnie Àrriin i'iirtsiiis Art ioi 
DÀ UnlMB A YBNKZIA -ÒA VENBZIA A OPINB 
M. 2 . ^ 7.T- D. 4.45 7.13 
O 4.<5 8.57 0. 5.18 10.07 

Sm-nlt^ fo.m- ^^-
0 13,20 .18.^0 
0. 17.30 Ì2.ei: 

M.**17.2li 111.45 0 13,20 .18.^0 
0. 17.30 Ì2.ei: M. 18.25 2Ì; .50 
r> 80.23 , 83.05,, 0 . ae.85 2.45 

P;'fte?»iii^r ^tilìJ^SM^ H PftrdgDou*. 

UA.&ÀlB ' À . > ( ^ h ^ A ' n'A POXnlBBA A tlDIKB 

D.f-4S*' 9.Bli 
0. O.ip 

'D. g.28 
9..--

11.05 
» . 10.35 13,39. . 0 . u j g 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 
0 . 17.35 . >.e0.45 D. iSiSg 20.05 

o.'-4i5'-'- iM- 'i^à" A VDItlB 
11.10 

D. 8.~ IPI? , 
ìt. 16.42 " lietlC! ) 

M. 9. - 12.55 

ac— 
"• "•??itr!' T-^-l lMi..S>J6i,... .m'A*" 
OAuWi')Dc^l4.4 Î M'dviGg]̂ : .VJMNB 

7.94 M. 6.06 6.37 M. 7.05 
.VJMNB 

7.94 
M. 9.5»' lOJB -H: ID-.SO 1 1 . -
i<,.UflO- ILa» ,Mi 18,26 12.69 
U, 1 5 ^ . Wil 

M.,S6.0 ài.ro 
M. ,16,^7 
M. 3l.a5 

17.16 
:J1.Q5 

DA UDIHD A PORTOGR. 
M. 7.51 ,. 1Q}«5;. 
M. 13.10 iSISf 

liA POllToon. 
M. 8.P3 
M. 13.10 
M..17,38 

1.DINR 
0 45 

15.46 
20.35 

AS .oionqio 
g.5U 

12.— 
19.25 

DAs.oioaaio ATAi>arnp^v,Rii^jr£., 
M. 0,10 8.43 M. 0.20 
o; «SS- irao- ' M. 9. 
M. 14.50 19f45 SI. 17.85, 
0 . »,l.p4' 23.10 M.*Sll|l0K !!»•— 
(*) Qoadto treoii (jarts da 'Carviguàfto. 
Coini!liUMIA;'iiQt| KwtDgnifitgi'Per V«awi!| allo 

alle ore 7.56, 12.55. 
_'^!'.iuiia 111'.'. .1 j i j [1 ' 

DA' OAinSSìF^̂ XwBóoSt 
0. 5.15 6.22 
0.''i.9>t3"' '9!B3' 
o-, IATO'. i9.etf. 

qA 8PIl.ll^B. A OA^A^SA. 

A, ,17.3Q 

8.35 
14,.-
18.10 

"itr^Yiil". 'PiSilleiillii 
l)ij.4¥)lf "X'B.'lì'̂ v'(f:!.li: 

L-^i-^y' 0;-

g.,,J,,.,W50,. .1<).3? 
'itili' 

Pa^Mi^ Arriti 
D̂A S. pitTHBl̂  A Up'lNB 

•,7/(1' K A . % 
iv.to s: T. K&> 

, ,1AS5: B.,A, t§-?(> 
' -lOT-.S. T. 16.45 

Prui arala da Z^MPT PRtìlES 
e'rva, sVlfu 

.Ai,"caì«kiì te umi. 
Impet i l soe la oalvi / i f l .(sonse'rva, sVlfu'ptìia e dà Vlddl'b' 

(j)itii Iti iircut'iif fi ff. inu la l'ulutH, dÌHtru}rge IH foifui^, 

' ' M * 

J.lli 
Itfi [ 

;xrfflt4K.:;ij?;ifei^rjp'l,\Tiii 
<ll mi Iti coinpon;;ono, dànoAggliUio 1 capelli, eau-

più estdunt^ d 

t 

«l-ò'l'ii'Nu^Mì', 60 corapdriito' nél'itutt) HegaAi 
iifi [ 1 Lon'oft P«r4viemni p«' iduìal oapellì clio'caileyand 

oacititq cbn^iiicertì lo filili di tletta .Lotlone, li 
ha linucUitti iii'mtiotli' dliciltrGN.', ffln'(ìminllù h. 
iiiUttUft peliamoli.' con.al ' • ' 
mo,.lpsid(ìr3, ptii'hire in Ai—.., „,., .-,, ^,^.. 
iwniBiilò «(WaUliiiitilio IS bDUfjIrlio '» Livurn. 

Ilo 
(|}i'.lo'rnBi kili 
ii.hi, | .i «III», 
Oli l.iil\, e ,,•, 

illlòiWli.llto . , ,,, , , 
Di<6W*-|.n,ljri»ii> di attUtoU 

^||®A@.([^i 

ivll)<d; piièparidrontifìonfflidi 
in Ainoiicn.qiit'fito vostro pre-
> I^ tioUfj>liÌ3 'A Livorn'a ne! 
firi(ittti); À,*'^irt) •lir^X^i^, 

_ -.- qonaoi'viamo, BOBO la prova 

^Pr«rala«lnjdlyfeiMKfib«laL^'tó'Pl'iìlL d'tóiw' «Wiaàl 
gin, i'atd od k\ IV OoBgroMO'di'CUmloa a Famsolaln-N^liH 
ood medaglia H'oro., , , , ,. 

5lGillai*iàPHWèI6d ai 'hàboli 
134' Vìa' CflaBMtla-iANaiiùlt' 

y^i^nde a Lire 1,50, 3 e 5 la faotlil^llA' 
Sj^éSdBlwe in provincia oeoteslflii 80 ia ulit, 

bi vende presso i princÌMulljj>K t̂iiIiJsH< jjarrurcbieri e .firi^ai-isli 111 II<l<wp pfi'S"„ 
FriHivSici Minnini, Morcatovrcch0; in 'Bpevlnd î;i<li30 ilànfllt (iiovi.nni tMémfyi,'i(h 
Sa»**MoliBl» •̂ - 84,iivsil^fJBe»!» p-esso il dolt.'Zi{ra|) róni farmacista. Sin Mj ìè.'e'Bér. 
tini e Pafcnzaii, San Marco-iS, 319.T i,. l ' i ' l -Ali. ^i •" •' 

oMìmmìOW^m 

aUaifa 

spi>dis(;qmi in oleganti,,if?»titii da«hilo(?fl>inmi.8'aiB'd«lta tttt|a''É«sa'd|ife8t!i>M«tìttte' 
diille ipì^iP'''. derrata, cflabreqi, D|t.tiif,fi)llìl4ill>l'E TttII>iil>l, Ii<<ggia Oàlttbria; 

Cestino da K8ì.|1 fichi^spscialij,pressali] condizionati elegant6ta«nti%. t . * * 
'» ! , ( ' ! , . . f i •»•« • , 1* I ••' ' '< • ' •*' ' » • » . ' > * 

Kiegante cesl'ino'.d! Belìi, secclii, eitlra qiialilii imbottiti siyUB,l>!#<'di?..l> waica 
' di Kg à li.*^*;!!*.-Ida Kg. 6 fc. t M ^ " " •• ^ * " - da Kg. 

[lltAdie 'stó , S^̂ ê ili porlo ili pji. 'èlltv|iiiie 'stSWtb fti-H^enditiiri: 
Inviare cajtol'inil-vàgliaalsignor «ifSjBi ' i»*! TlWll'tój'i',i/ienklo'fculljittrlti. 

Sptdis'cBsi anchj toiìHmhnyiiai.- " "— •""" 

geAere si eiife^lisoéad uella iìm 

«>s»isc«>Lo cìiiA'ri^ \ ^ ^ È UTiLE A t u t t i 
IPoV avere un'idea della imm'hsa importiiiSia do'Iii t ' u r n P y ù l ' i n n deieii ["lor mnite elio anello in Italia vi sono 

'fciKVdff li|iK)^n'lll<f' «I p'tlililiffi'éiiKlool A'osn^ Q 

I 

(U K e t m l l i k s r c U l o l che l'adoperano so f̂ù sttssi). 

Q 
0>' 

3airtHii7~À~cASÀb8A 
8.10 ' a i ^ . 

•ISIOS 13.50 
20.<S 2K25 

Mi"M.Mk.'JÌK M. J L JL. 

^ ' i i i l H i f . ' f i i V il '«lrlJU r.. I , ' ' l ( l - ' l , r 

A S ' i i i i ' : . , I M ì' ' .;, - '-•'"•••ni i.(i «' ìj^ 
' ^ . . ('ifrc'^l*V'l'Ili p rtiv,.,',^t*'. P',!i- ^ 

j, ,oai..,.l. 1 1 , . - - " , c.ii. '; ' 1. | r , . -u 1M- ..^^ 

'jìl'Ailn'B*!!! 'dei'.'itiorn*'?, « Il Krdili > fc, 

k Polvere Eosea 
•a l>utH> «Il G l i i n n 

|ì)rinibiaQ6ÌiiFe i denti 
'aeq^a distruggere lo amalto 

daUoiStabilimento farmaceutico 0. Cas-
Bànii) di llologtia, rinforza e priiserva 
î ttèi&U dalle .malattìe cui vanno «oggetti. 

Una scatola c e n t . 6 0 

Si vendo presso l'Animiniatrazione del 
giornale IL FKIUU. 

wmam 
(Il prof, P j r l tbon che spiega 'à'll''ulHàiO'Cl)nferesso.'Medico 'degli Slati. Uniti i beBedoi' effetti, della liontfti.fe.k'yMW*'*» 'sàll'irgdiiiitalolumttno e specialraente-neile malattie nervose), 

1 La Pjr l thon trovasi inituttedo primarie farmacie del mo.do. 

' -«BiiMcìaoMi'Siiiorl mejici oBeslMe itigaBiiBinili '̂sleali i i t e i à l ' e ttificazW'coiisrsB iB-cmner» ÌB raiisli SDBitìliii raiii. ^ 
Lai»-rHWi.'niibroIiSB'P<'M'vltì.''«arifl«ne fresMzia, 1 vitalità, gioventù, pr..sorva da quasi^tatìè lè"i!}4làltie, 'ratìltiSM'v^^i ó''i'tgòfeliosi sino alla più larda vecchiaia-lilIfiiJWaro 

contribuisce arrivare. I l a c e u t o v o l t o p i ù cHIeas ia d e l l » O « P B e l e t t r t o u e d i t u t t e l e a l t r e e u r e ««nnp» usiate. «Ina l'ovini» l ' u r g a n l a m o , flJso esterno). 
La l>}'ltlian è neecssaria a tutti coloro che per il loro ministero 0 commercio sono obbligati a sforzi mentali centinai, come ammali, litteratt, professori, maestri, sacerdott 

wmini d'affari, professionisti, eoe, > 

mia», 1868 — Tip. MuTio BurdBHO, 


